
Molti Atenei stanno dotandosi 
di nuovi impianti: ultimi in 

ordine di tempo quelli di Roma, 
Milano e Venezia - L'importante 

ruolo dello sport nella 
formazione dei giovani - Non 

impianti «chiusi» ma aperti alle 
società, agli Enti, alla città 

Crucono ali Impianti unlwtltarl fra gli ultimi arrivati quello 
m doma a Tor « Quinto (foto grandal tlla cui Inauguratone ha 
partaotpats » Magnifico Rattora da i la Soplanza». prof RU­
MATI, cha nana foto a daitra è con II ten NEDO CANETTI (al 
oantrol a AUSATO GUALTIERI la alniitra) Nella foto qui sotto 
ima panoramica dagli Impianti di Bari Più sotto ancora II cam­
pa di toaeket a pallavolo di Cagliari, un particolare della pista di 
afletloa di Bologna a I Ingrasso del Tur di Quinto di Roma 

Sport chiama Università 
Gli impianti degli Atenei 
per superare tante lacune 

Il problema degli Impianti sportivi è 
aempre d'attualità. Le strutture au­
mentano, anche In none e regioni, come 
Il Meitoglomo, in più forte ritardo, ma 
le richieste sono ancora Unte Ne sanno 
qualcosa gli Enti locali, sempre sotto 
proulono parchi risolvano questioni, 
colmino lacune, rispondano alle esigen­
te delle società e associazioni sportive 
C'4 un particolare settore, quello del-
l'Impiantistica sportiva universitaria 
(al quale dedichiamo questa pagina, 
partendo dalla recente Inaugurazione 
di un bellissimo complessa a Tor di 
Quinto), che sta entrando nel discorso 
generale e che potrebbe diventare un 
Importante fattore di sviluppo delle at­
tività sportive e non solo per gli studen­
ti universitari Non pochi Atenei, Infat­
ti, atanno dotandosi di nuovi impianti, 
cha vanno ad aggiungersi a quelli co. 
•traiti negli anni passati Oli ultimi, In 
ordine di tempo, quelli di Venezia, Mila­
no e Roma, Altri sono In programma 
Sta crescendo una corposa realtà II pe­
ricolo? La separate»». Impianti, cioè, 
•chiusi*, riservati solo alta popolazione 
universitaria, magari sotloutlllzzatl La 
prospetti va? Unaloro apertura sul •tor­
ri torlo», attraverso accordi con le socie­
tà sportive, le associazioni, la scuola, gli 
Enti locali (Interessante, a questo pro­
posito, la convenzione tra 1 nuovi Im-
ftanti romani e la 20" Circoscrizione) 
n questo modo, veramente, le strutture 

degli Atenei potrebbero colmare alcune 
lacune, specialmente In discipline spor­
tive (come II rugby o 1 atletica leggera, 
Il canottaggio, la pallamano) che sono 
frequentemente praticate dagli studen­
ti universitari sportivi e dal Ous che 11 
organizsano La costruzione di struttu­
re sportive nelle Università avviene In 

base ad una serie di leggi nel 1967, nel 
plano finanziarlo quinquennale 
(1067-71) per l'edilizia universitaria, si 
prevedova la spesa di un miliardo per 
quella sportiva, nel 1976 si stabiliva di 
destinare agli impianti sportivi 11 2% 
(cioè 11 miliardi) dello stanziamento 
per II nuovo plano pluriennale di edili­
zia universitaria, nel 1962 si destinava­
no 18 miliardi per completare (con mu­
tui alla Cassa depositi e prestiti) le ope­
re In corso di esecuzione, nel 1966, lo 
stanziamento (sportivo* veniva portato 
fino ad un massimo del 5% sul totale di 
700 miliardi, la Finanziarla di quest'an­
no ha rlflnanzlato questa legge di 900 
miliardi per un altro triennio, fino al 
1990, confermando 11 5% per l'edilizia 
sportiva Quarantacinque miliardi In 
tre anni sono una bella cifra, che potrà 
permettere di completare una serie di 
impianti Iniziati, migliorarne parecchi 
degli esistenti, obbedire alle norme di 
sicurezza, dotare gli Atenei meno favo­
riti slnora di nuove strutture, arricchire 
quelli che già hanno dotazioni di campi, 
piste, palestre, palazzettl, bacini e pisci­
ne 

Una circolare del ministero della 
Pubblica Istruzione di qualche anno fa 
Indicava nelle piste di atletica leggere, 
nel campi di calcio e rugby, nelle pale­
stre ed Impianti all'aperto per pallaca­
nestro, pallamano e tennis (strana di­
menticanza, la pallavolo), In piscine co­
perte e scoperte gli Impianti di cui do­
vrebbero essere dotate tutte te Univer­
sità Per quanto riguarda l'accesso gra­
tuito per tutti gli universitari, aperto 
anche agli studenti non universitari e 
alla popolazione (società e associazioni 
sportive) mediante convenzioni con 1 
provveditorati agli studi, 1 distretti sco­

lastici, I Comuni e le Circoscrizioni 
Una direttiva e una politica che, con più 
Impianti, si potranno realizzare 

Le «aperture» dovrebbero, comunque, 
indirizzarsi verso quelle organizzazioni 
che svolgono attività sportive «senza fi­
ni di lucro» Un tale Indirizzo viene In­
contro alle esigenze soprattutto delle 
scuole secondarle superiori, dove nu­
merosi sono gli studenti che si applica­
no alle stesse discipline sportive, prati­
cate dagli universitari ma ohe, spesso, 
non hanno a disposizione le strutture 
necessarie C'à un limite, certo Non 
tutte le città Italiane e nemmeno tutti 1 
capoluoghi di provincia sono sedi uni­
versitarie, ma sono ben 38 quelle sede di 
Atenei DI queste 32 hanno già Impianti 
sportivi funzionanti o In via di costru­
zione (ora potranno essere completati) 
Una volta portato a termine 11 pro­
gramma, le Università potranno non 
solo soddisfare le sempre crescenti ri­
chieste del propri studenti (I Cus sono 
In pieno sviluppo), ma anche venire In­
contro— come dicevamo— olle esigen­
ze di una fetta di popolazione «sportiva» 
che rappresenta la stragrande maggio­
ranza del giovani del nostro paese, an­
che porche tutte le Università quanto le 
scuole degli ordini sottostanti ospitano 
migliala di studenti provenienti da al-
trelocalltà 

Slamo partiti da Tor di Quinto e ab­
biamo compiuto un giro d'orizzonte 
molto più ampio CI è parso, però, ne­
cessario fornire un panorama più com­
plessivo della situazione, anche perche 
si tratta di un tassello assolutamente 
non secondarlo dello sport del nostro 
paese, per quanto riguarda gli Impianti, 
ma non solo per questo 

Nedo Canetti 

Un fenomeno come quello 
della «Sapienza» costituisce, 
nel panorama dell'Istituzio­
ne universitaria Italiana, un 
fatto certamente particolare 
Innanzi tutto per la sua di­
menatone e popotosità. Alla 
auale vanno aggiunti poi i 

Ipendentl, docenti e non do­
centi, dell'università, Il cui 
numoro si aggira Intorno al­
le 12 000 unità 

Centojesaantamlla stu­
denti circa rappresentano la 
popolazione di una città di 
Importanza modlo-ulta 
Inoltre la quantità variegata 
degli Insegnamenti, capaci 
In pratica di soddisfare tutte 
le necessità che le numerose 
apeclallauzlonl accademi­
che presentano, costituisce 
un fortissimo polo di atra-
zlono per decine di migliala 
di studenti provenienti da 
molte regioni Italiane Cosa 
questa che crea una pressio­
ne sull'università, In aree del 
CcntroSud estremomente 
carenti 

Va de »* che In tale qua­
dro, I servizi per gli studenti 
si rivelino spesso Insufficien­
ti A tutto svantaggio del tes­
suto universitario la cui vita 
dal punto di vista delta socia­
lità e del momenti aggregati­
vi trova, chiaramente, enor­
mi difficoltà a realizzarsi 

Il Cu» Roma, cosi come gli 
altri Cus Italiani, In quanto 
organo periferico del Cusl, 
ha II compito di gestire, per 
convenzione, Il programma 
annuale per l'attività sporti­
va approvato dal Comitato 
per lo Sport, che la legge 394 
del 1977 ha Istituito Ed an­
che le norme che regolano 11 
diritto allo studio, leggi Idi-
su, fa specifico riferimento, 
per la parte riguardante lo 
sport, al Comitato ed al Cusl, 
quali principali referenti In 
questo settore 

Quest'attività, storica-

L'importante ruolo dello sport 

Tor di Quinto 
apre una nuova 

dimensione 

mente limitata dalla carenra 
di impianti nonostante la 
possibilità da parte degli stu­
denti di usufruire a livello 
amatoriale tramite 11 Cus 
Roma degli Impianti del Co­
ni odi quelli prisl In affitto 
vedo oggi aprirsi una nuova 
dimensione con la realizza­
zione degli impianti a Tor di 
Quinto Un complesso che, al 
momento In cut entrerà in 
funzione (si parla ormai di 
settimane), potrà costituire 
la struttura determinante 

per un notevolmente più 
ampio sviluppo dell attività 
fisico-sportiva delta popola* 
zlone universitaria romana 
Parallelamente ali elemento 
fisiologico ptrò a Roma co* 
me In altri atenei gli im­
pianti sportivi dell universi­
tà debbono costituire un fat­
tore di primaria Importanza 
per la vita universitaria, co­
me luogo di aggregazione di 
contatto quotidiano com­
plementare a quello didatti­
co e di routine tra docenti, 

studenti e lavoratori dell'U­
niversità In questo senso il 
Cus Roma ha in program­
ma, d'accordo con il Comita­
to, di realizzare a Tor di 
Quinto una serie di attività 
sportive che Integrino quelle 
tradizionali e che sottolinei­
no, nel contempo 11 momen­
to lucido e di salubre relax 
Basterà qui citare attività tl-

f io 11 ping-pong, la pesca, li 
Irò con 1 arco, il tamburello 

etc , sports cosiddetti minori 
che appunto In quanto tali 
possono attrarre per il loro 
carattere di novità Essendo 
quindi funzionali ad una 
sempre maggiore frequenta­
zione degli impianti, fermo 
restando gli indubbi benefici 
psicofisici per chi 11 pratica 
costantemente e con appli­
cazione 

Il riferimento a queste at­
tività non deve, naturalmen­
te, essere qui Interpretato co­
me un tentativo di stabilire 
una tipologia degli sport da 
praticare sul complessi spor­
tivi unlvesltarl La finalità è 
quella di ricordare, ancora 
una volta, come lo sport deb­
ba trovare una sua precisa 
collocazione ne! panorama 
delle attività degli atenei ita­
liani Essere Insomma punto 
di riferimento per }l tempo 
libero non trascurando I al­
tro Importante aspetto qui 
non trattato per brevità del­
la ricerca scientifica di cui 
1 università dovrebbe essere 
la massima espressione Solo 
cosi gli Impianti sportivi 
universitari al cui dopo In­
numerevoli sforzi le univer­
sità Italiane si sono dotati 
avranno una loro reale e pie­
na valorl?iazlone Per non 
rischiare di divenire, In bre­
ve tempo, costose e sottouti-
llzrate pseudo-cattedrali nel 
deserto 

Alberto Gualtieri 
(presidente del Cu$ Roma) 
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Situazione impianti sportivi universitari 
BARI 2 piscine (una coperta) sala-lotta 
campo di pallavolo e pallacanestro 3 campi 
da tennis palazzetto dello sport impianto per 
canottaggio e sala-voga campo pattinaggio a 
rotelle approdo a mare per attività nautiche 
rettilineo (200 m ) per corse veloci Progetti 1 
campo di auletica e 3 da tennis 
BOLOGNA pista atletica (6 corsie) campi di 
calcio ed hockey su prato 2 campi da tennis 
Progetti 1 palestra e 2 campi da tennis coper­
ti 
CAGLIARI campi per pallavolo pallacane­
stro (scoperti) e tennis (2) pista di atletica 2 
campi di calcio (uno in erba polivalente ed 
uno in terra battuta) campo coperto (tenso­
struttura) di pallacanestro e pallavolo Pro­
getti pista atletica palestra e piscina coperta 
campo di calcio e rugby campi pluriuso 
CAMERINO campo di calcio pista di atleti 
ca 
CATANIA campi di calcio pallavolo palla­
canestro e tennis (4) palestra per la scherma 
In costruzione due palestre 
COSENZA campi di calcio e pallavolo pale­
stra Progetti campo di calcio campo da ten 
nis impianto pluriuso 
FERRARA palestra pallavolo e pallacane 
stro 4 campi da tennis 2 di calcio I di rugby 
impianto per canottaggio In costruzione 
campo voga Progetti palestra 
H R F N / E palazzotto dello sport Ingestione 
due campi ai calcio rugby tre campi da ten 
nis 
GENOVA cinque campi da tennis duecimpi 
pluriuso (pallavolo pallacanestro hocktv) 
L'AQUILA due impianti per calcio e rugby 
in concessione 
LFCCE palazzetto dello sport sala scherma 
due campi da tennis. Progetti ristrutturalo 
ne campi di calcio pallacanestro i pallavolo 
nuovi campi da tennis ampliamento pala 
sport 
MILANO uso impianti enti locali e società 
sportive pontoni galleggianti per attracco 
imbarcazioni Progetti palestra campo da 
ttnnis. rifugio barene 
MODENA tre campi da tennis. 
NAPOLI un campo di calcio e 5 da tennis 

due palestre per scherma e judo una per gin­
nastica Progetti pista di atletica, palestra, 
campo di calcio 
PADOVA pista di atletica campì di rugby 
hockey su prato calcio e baseball 4 campi da 
tennis Progetti palestra sala scherma 
PARMA 3 campi di calcio una pista di atleti­
ca 8 campi da tennis (4 coperti) impianto 
polivalente (pattinaggio calcetto pallamano 
pallavolo) pista ciclabile palazzetto dello 
sport sala ginnastica sala arti marziali e ju­
do 
PAVIA impianto per canoa e canottaggio 
campo di calcio e rugby campo di tiro con 
1 arco palazzetto dello sport con sala scher­
ma complesso polisportivo 
PERUGIA 2 campi da tennis (uno coperto), 
piscina (in disuso) In costruzione due pale­
stre Progetti tre palestre campo di calcio 
pista d atletica 
PISA 4 campi da tennis due di pallavolo 
uno di pallacanestro palestra per judo pale­
stra per lotta vasca voga sala scherma tre 
campi di calcio hockey e rugby 
ROMA gli impianti di Tor di Quinto 
SIENA tre campi da tennis due palazzettl 
dello sport (uno per scherma e judo) Proget­
ti palestra piscina campo rugby due campi 
da tennis terreno di gioco ali aperto 
TORINO complesso polisportivo impianti 
convenzionati In costruzione palestra Pro­
getti piscina campi da tennis 
TRENTO campo baseball palestra centro 
nautico 
TRITSTF palestra palazzetto Progetti im­
pianti per caldo atletica hockey su prato 
tennis scherma ginnastica 
LDINE. palestra impianti convenzionati 
URBINO due campi da tennis Progetti pa 
lestrd pluriuso 
\ E \ F Z I A palestra campo di pallavolo e 
pallacanestro campo da tennis rettilineo 
atletica Progetti palestra 
NON HANNO IMPIANTI Ancona Berga 
mo Brescia Chieti Macerata Messina Pa 
lermo Roma (Tor Vergata) Salerno Sassari 
Verona Viterbo A Salerno sono in costruzio­
ne Per parecchie altre sedi esistono progetti 

Quattro domande al rettore 

Rubati: 
«La Sapienza 
porterà il suo 
contributo» 

Dopo l'Inaugurazione uffi­
ciale del 1S ottobre, la con­
clusione della tradizionale 
Maratona di San Silvestro 
del Cus Roma sugli Impianti 
sportivi universitari di Tor 
di Quinto ha finalmente 
aperto all'attività 11 primo 
lotto di questo complesso 
che aspettava di vedere la lu­
ce da oltre vent'anni Al pro­
fessor Rubertt, Magnifico 
Rettore della prima univer­
sità romana, abbiamo chie­
sto che cosa significa per la 
vita delle Università Italiane 
In generale e per una megau-
nlversltà come iLa Sapienza! 
In particolare, avere una 
propria dotazione d) Impian­
ti apertivi 

•La Sapienza — ci ha ri­
sposto — ha perseguito con 
determinazione la realizza­
zione del "progetto Tor di 
Quinto" ricorrendo anche 
all'accensione di un mutuo 
per l'acquisizione delle risor­
se necessarie, perché consa­
pevole del ruolo Importante 
che può svolgere 1 attività 
sportiva nella formazione 
dei giovani Non c'è utopia 
pedagogica nella quale non 
vi sia il tema della educazio­
ne fisica eome parte della 
formazione complessiva E 
dunque una popolazione 
studentesca, cosi numerosa 
come quella de La Sapienza, 
ha diritto a propri Impianti 
sportivi, articolati rispetto 
alle varie attività. Operere­
mo perciò, una volta termi­
nati 1 lavori già appaltati, 
per ottenere, dal fondi stan­
ziati per l'edilizia universita­
ria, le ulteriori risorse neces­
sarie per completare gli Im­
pianti 

•Inizia con l'apertura di 
questo primo lotto un per­
corso ricco di potenzialità 
grazie al grandi spa2i di ini­
ziativa che offre una concen­
trazione cosi eccezionale di 
giovani 

«Sono convinto che 11 prof 
E Scandurra, delegato alla 
presidenza del Comitato per 
lo sport de La Sapienza, ti 
dott Gualtieri, presidente 
del Cus, Insieme con l mem­
bri ed I dirigenti del due or­
ganismi, sapranno cogliere 
questa occasione e far sii che 
tutte le potenzialità si espri­
mano e si realizzino! 

— Lei pensa che lo sport 
universitario in quanto ta­
le, vale a dire uno sport che 
sia effettivamente un ele­
mento di crescita culturale 
nell'ambito dell'istituzione 
universitaria, possa avere 
nel nostro Paese, su questo 
terreno notoriamente in ri­
tardo rispetto ad altre na­
zioni, uno sviluppo futuro 
In breve tempo, si da ridur­
re il gap tra noi ed altri 
paesi europei* 
«La vita dell'Università è 

stata difficile negli ultimi 
due decenni, anche in rela­
zione al fenomeni di espan­
sione non guidati e non so­
stenuti con risorse adeguate 
Molte attività universitarie 
ne hanno fatto le spese e tra 
queste anche 1 attività spor­
tiva. Nel generale e comples­
sivo fenomeno di ripresa si 
può Iscrivere un'accresciuta 
sensibilità al problemi dello 
sport universitario 

VI sono dunque le condi­
zioni per promuovere un 
processo di sviluppo ed 11 no­
stro Ateneo si propone, aia 
che può disporre almeno del­
le strutture di base, di porta­
re II suo contributo DIntesa 
con la presidenza del Cusl, 
La Sapienza promuoverà nel 
prossimi mesi un incontro 
nazionale di tutti gli organi­
smi preposti allo sport uni­
versitario per far si che le di­
verse esperienze esercitano 
una fertilizzazione reciproca 
e che dal problemi emergano 
comuni e coordinate propo­
ste di Intervento 

'Come per tutti I settori, 
sarà anche utile un confron­
to con le realtà degli altri 
paesi per valutare dufertn?e 
e ritardi e proporzionare le 
misure ed 1 tempi degli Inter­
venti 

— Recentemente le que­
stioni Inerenti ) limiti 
umani nell at t r i ta fisica, 

la creazione e l'aumento di 
prestazioni fisiche prepa­
rate In laboratorio, I rap­
porti tra tecnologia e sport. 
sono stati oggetto di dispu­
te, convegni, seminari eh» 
ne hanno sottolineato l'im-
portanza Non crede che In 
questo campo, che è poi 
quello della ricerca tclentl-
fica l'Università con le tue 
strutture, gli Impianti a «Ih 
sposizione, le esperienze 
pratiche ed il materiale 
umano di nuclei iporttvl 
Importanti come I Cut, do­
vrebbe ricoprire un ruolo 
centrale, a tutto vantaggio 
non solo degli sportivi ma, 
chiaramente, di t u tu la co­
munità'' 

•L'Università deve, In 
ognuna delle attività eh* 
promuove, sostiene e svolga. 
tener presente la responsabi­
lità che le deriva dai l'esser 
sede primaria della licerci. 
scientifica Inoltre la con» 
temporanea presenza di stu-
dlosi ed esperti nelle diverta 
branche del sapere le con» 
sente di afirontore ogni spo­
rifico tema In modo multidi­
sciplinare Dunque anche 
nel settore dello sport l'Uni­
versità deve e può sviluppar* 
programmi di ricerca, dal te-
mi più direttamente legati 
alla biologia ed alla medici­
na a quelli collegati agli 
aspetti psicologici, dalle que­
stioni riguardanti le ti polo* 
gie degli Impianti a quelle 
delle implicazioni economi* 
co-sociali, e così via. L'Atft» 
ncoè già attualmente impe-
gnato In specifiche attività 
di Insegnamento (scuole di 
specializzazione in Medicina 
dello sport) e di ricerca, an­
che attraverso una conven-
zlone con 11 Coni Non vi t 
dubbio tuttavia che un mag» 
glor impegno dell'Atene© 
nello sport universitario ri­
chiede una parallela crescita 
dell'impegno nella ricerca 
attraverso un'azione di stl* 
molo e di sostegno che afe 
fianchi le propensioni e Ut 
scelte spontanee Una tale 
azione potrà essere sviluppa­
ta sia utilizzando gli usuali 
canali di finanziamento pre­
visti per la ricerca, sia aliar» 
gando 1 rapporti convem.lv> 
nall con enti operanti In que­
sto settore 

«Gli impianti di Tor di 
Quinto sono anche, In modo 
naturale, un laboratorio per 
Indagini e per sperimenta» 
zlonl. In definitiva per la ri­
cerca, Per questa via l'Uni­
versità non deve rispondere 
solo ali esigenza, già di perso 
importante di offrire spai» 
per 1 attività sportiva de» 
suol studenti, ma anche a 
quella più generale di contri* 
bulre con le sue ricerche, al­
l'accresci mento delle cono­
scenze e delle competenze In 
questo settore» 

— Quali sono, nel prossimo 
futuro le iniziative, oltre al 
com pie lamento degli Ira» 
pianti di Tor dì Quinto pre-
visto entro l'anno, che -La 
Sapiens»* intende Intra­
prendere per portare il tuo 
contributo ad un più am­
pio sviluppo dell'attività fi­
sico-sportiva e del suo por­
tato aggregati *o, negli Ate­
nei e più specificatamente, 
In quello romano* 
•Accanto al problema del 

completamento degli im­
pianti ed alle inflative de» 
convegno nazionale e delta 
promozione di ricerche nel 
settore e me sembra Impor­
tante sviluppare — anche 
per lo sport - la politica in­
tesa a realizzare il sistema 
universitario laziale the fati­
cosamente tentiamo di por­
tare a\antl li Comitato re­
gionale de La Sapfenra. di 
Tar \ irgata de La Tuicla « 
di Cassino si è già espresso 
favore\oimerte pf>r un coor­
dinamento delie rispettive 
iniziarne Si tratta ora di 
tercare forme e strumenti 
pir t r i s t a ire le volontà In 
impr-f-nl t proguu precisi fi 
un appuntamento al quale 
linortrtmo nel 1987 un an­
no the ci auguriamo di forte 
rlprt.sics\i uppo dello sport 
unl\ orbitarlo a Roma» 
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